
La Costituzione 



La Costituzione è la legge fondamentale dell’ordinamento giuridico 
italiano. 
 
 

Il 2 giugno 1946 in Italia si tennero contemporaneamente il referendum 
istituzionale con cui il popolo doveva scegliere tra repubblica e 
monarchia e l’elezione dei membri dell’Assemblea Costituente il cui 
compito sarebbe stato quello di redigere la nuova Costituzione. 

 

L’Assemblea Costituente era formata da 556 membri che appartenevano 
in prevalenza all’area cattolica, a quella socialista e a quella comunista.  
Il nuovo testo della Costituzione venne approvato, a larga maggioranza, 
il 22 dicembre 1947 ed il 1° gennaio 1948 entrò in vigore. 
 
 



La Costituzione è composta da 139 articoli. 

•  I primi 12 articoli costituiscono i Principi fondamentali 
 
•  Sono seguiti da una prima parte “Diritti e doveri dei cittadini” che va 

dall’art. 13 all’art. 54,  
 
•  e da una seconda parte “Ordinamento della Repubblica” che va dall’art. 

55 all’art. 139 e prende in considerazione gli organi fondamentali dello 
Stato. 

 
•  Infine troviamo XVIII articoli che costituiscono le “Disposizioni 

transitorie e finali”. 

 



Caratteri della Costituzione 

VOTATA – nel senso che è stata redatta da rappresentanti eletti dal 
popolo, a differenza dello Statuto Albertino che fu concesso al popolo 
dal re Carlo Alberto di Savoia 

COMPROMISSORIA – in quanto ad essa parteciparono forze politiche 
che esprimevano ideologie diverse ma che riuscirono a trovare un punto 
di accordo 

LUNGA – perché non si limita a trattare dell’organizzazione dello 
Stato ma riconosce una pluralità di diritti ai cittadini 



Caratteri della Costituzione 

RIGIDA – le norme costituzionali non possono essere modificate con 
leggi ordinarie ma solo con leggi costituzionali 

DEMOCRATICA – in quanto prevede che il popolo eserciti la sua 
sovranità attraverso istituti di democrazia sia diretta (es. referendum) sia 
indiretta (es. elezioni dei rappresentanti) 

PROGRAMMATICA – in quanto essa consisteva in un programma che le 
forze politiche si impegnavano ad attuare con una serie di leggi successive. 
Tra queste, le più importanti sono state: lo Statuto dei lavoratori, 
l’istituzione delle Regioni, la riforma del diritto di famiglia 


